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Inquadramento progettuale dell’intervento

Convenzione Unica  ASPI-ANAS

L’intervento rientra tra
quelli previsti all’ambito
dell’art. 15 della
Convenzione Unica
stipulata tra Autostrade
per l’Italia S.p.A. e
Anas in data
12/10/2007 ed
approvata con
Legge n. 101 del
06/06/2008.
In base a tale articolo,
Autostrade per l'Italia
ha in corso un
importante programma
di investimenti che ha
l'obiettivo di migliorare
la fluidità del traffico e
l'accessibilità della
rete.

A11: FIRENZE - PISA NORD
PISTOIA-MONTECATINI
III CORSIA: 11.4 Km

A11: FIRENZE - PISA NORD
FIRENZE-PISTOIA
III CORSIA: 26.8 Km

A1: MILANO - NAPOLI
INCISA-VALDARNO
III CORSIA: 18.4 Km

A14: BOLOGNA - TARANTO
BOLOGNA S.LAZZARO-DIR RAVENNA
IV CORSIA: 34.5 Km

A1: MILANO - NAPOLI
MILANO SUD-LODI
IV CORSIA: 16.5 Km

A1: MILANO - NAPOLI
PIACENZA SUD-MODENA NORD
IV CORSIA: 97.5 Km

A13: BOLOGNA - PADOVA
MONSELICE-PADOVA SUD
III CORSIA: 12.3 Km

A13: BOLOGNA - PADOVA
BOLOGNA-FERRARA
III CORSIA: 32.5 Km

A1: MILANO - NAPOLI
SAN CESAREO - FROSINONE
IV CORSIA: 47.1 Km

A12: SANTA MARINELLA-TORRIMPIETRA
III CORSIA DINAMICA: 13,0 Km
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LOCALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO

L’intervento prevede il
potenziamento alla terza corsia
con ampliamento in sede del tratto
autostradale compreso tra la pk
88+600 (Svincolo di Monselice) e
la pk 100+850 (interconnessione
A13 col tratto autostradale di
collegamento alla A4) per uno
sviluppo complessivo di circa
12.25 km.
Nella tratta interessata
dall’intervento, l’autostrada si
sviluppa parallelamente alla costa
adriatica e su un territorio
pianeggiante sempre in rilevato,
ad eccezione delle zone di
scavalco dei corsi d’acqua
interferenti.



INQUADRAMENTO DEL PROGETTO (1 DI 2)

 Ampliamento dell’autostrada A13 (3 
Corsie+Emergenza)

 Adeguamento geometrico delle rampe degli 
svincoli e dell’area di servizio

 Adeguamento dei cavalcavia alla sede 
autostradale ampliata

 Verifiche di adeguatezza strutturale sulle opere 
maggiori e minori in attraversamento

 Sostituzione di barriere spartitraffico e bordo 
laterale e installazione FOA.

 Realizzazione di percorsi ciclo-pedonali previsti 
sulle viabilità in sovrappasso

 Interventi sulle viabilità locali: (interventi sulla 
SP17 via Campolongo e sulla SP09 via Mincana)

 Interventi compensativi richiesti in CdS (comune 
di Monselice, Due Carrare e Maserà di Padova)

 Realizzazione di n.2 parcheggi scambiatori 
antistanti i caselli di Monselice e Terme Euganee

 Interventi di ammodernamento/adeguamento 
impianti tecnologici impattati dall’ampliamento

SCOPO DELL’INTERVENTO

 Demolizione e ricostruzione degli impalcati 
delle opere d’arte maggiori e ampliamento 
delle relative sottostrutture (n. 5 ponti e n. 3 
sottovia) 

 Demolizione e ricostruzione di n. 12 cavalcavia 
stradali;

 Demolizione e ricostruzione di n. 15 opere 
idrauliche minori in linea;

 2,4 km di nuove piste ciclabili;
 8,4 km di nuove barriere foniche (H: 3,0-6,0

metri);
 3 ha di interventi a verde

ELEMENTI PRINCIPALI

Pavimentazioni

Idraulica di Piattaforma

Risanamento acustico

Barriere di sicurezza

Impianti

Movimenti di materia
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INQUADRAMENTO DEL PROGETTO (2 DI 2)
ELEMENTI PRINCIPALI

Realizzazione di nuove pavimentazioni e interventi di risanamento, riqualifica e
ripristino delle pavimentazioni esistenti. Sono previsti anche interventi di
risanamento profondo sulle emergenza ed in carreggiata laddove i risultati delle
verifiche prestazionali delle pavimentazioni sono risultati inadeguati.

BARRIERE DI 
SICUREZZA

IDRAULICA DI 
PAITTAFORMA
IDRAULICA DI 
PAITTAFORMA

Si prevede la sostituzione della totalità delle barriere di sicurezza esistenti nello
spartitraffico e l'installazione di nuove barriere lungo il bordo laterale anche sul
ciglio invariato dei tratti in ampliamento asimmetrico. Le nuove barriere installate
saranno NJ in c.a. lungo lo spartitraffico e guard-rail metallici lungo il bordo
laterale.

PAVIMENTAZIONI

È previsto il totale rifacimento del drenaggio di piattaforma della A13, con il
progetto di un reticolo di laminazione costituito da: fossi, canali e bacini di
compenso, che consentono il controllo quantitativo delle portate convogliate ai
recapiti per l’intera rete e quello qualitativo al 100% (fossi rivestiti e lama
disoleatrice).

ACUSTICO
RISANAMENTO 
ACUSTICO

Nei tratti autostradali previsti circa 8,4 Km di barriere acustiche con rivestimento
pannelli fonoassorbenti in acciaio corten per le barriere opache e in vetro
stratificato per le trasparenti.

Il progetto prevede l’installazione di nuovi pannelli a messaggio variabile, corredati
di shelter tecnici interconnessi alla rete in fibra ottica ASPI. Si prevede il ripristino
dell’illuminazione (ove già presente) nelle rampe di svincolo e nei cavalcavia
interessati dai lavori di ampliamento. Le forniture impianti sono incluse nei lavori a
base d’asta.

IMPIANTI
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INQUADRAMENTO DELL’INFRASTRUTTURA
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Il PROGETTO DELL’INFRASTRUTTURA – Tipologia di ampliamento

L’intervento di ampliamento è prevalentemente di tipo simmetrico, in 
quanto questa soluzione :
- risulta strutturalmente maggiormente funzionale rispetto agli 

interventi di ampliamento delle opere d’arte di linea quali ponti e 
viadotti;

- impatta in maniera bilanciata sulle aree di servizio San Pelagio est 
ed ovest ;

- risulta in generale meglio bilanciata rispetto alla posizione dei 
fabbricati esistenti, i quali sono  presenti in maniera diffusa su 
entrambi i lati dell'autostrada, talvolta fino ad essere ricompresi 
nella fascia di rispetto di quest’ultima.

L’unica  tratto in ampliamento asimmetrico è compreso fra  la pk
94+478 e pk 97+156 di lunghezza pari a circa 2,7 km (includendo i tratti 
di transizione); in questa zona si è prescelto l’ampliamento 
asimmetrico lato carreggiata Padova poiché tale tipologia minimizza 
gli impatti  sullo svincolo di Terme Euganee. La scelta è risultata 
peraltro perseguibile vista la sostanziale assenza di opere d’arte di 
linea e maggiormente compatibile con altri elementi di vincolo quali 
fabbricati o altre infrastrutture in stretta adiacenza. Le opere di 
scavalco non sono vincolanti al alcun tipo di ampliamento in quanto i 
cavalcavia presentano geometrie non idonee ad ospitare la sezione 
ampliata, pertanto indipendentemente dal tipo di ampliamento tali 
opere dovranno essere demolite e ricostruite.
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Il progetto dell’infrastruttura – Sezioni tipo esistenti e di progetto
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Il progetto dell’infrastruttura – Opere d’arte maggiori
Lungo l’asse principale della tratta in oggetto insistono n.8 opere d’arte maggiori in linea, 5 viadotti e 3 sottovia.
I 5 viadotti presentano un impalcato esistente realizzato con travi in c.a.p. su 3 luci comprese tra 10 e 33 metri. Le 
sottostrutture sono in calcestruzzo armato ordinario. Le solette non presentano precompressione, salvo quella del viadotto 
Vigenzone e del Fossa Paltana che presentano dei traversi precompressi e soletta di spessore 20 cm realizzata con travetti 
prefabbricati anch’essi precompressi.

Nel progetto esecutivo, è stata prevista la sostituzione degli impalcati in c.a.p. con impalcati in acciaio-
calcestruzzo minimizzando così gli interventi sulle sottostrutture. 

La sostituzione totale degli impalcati, infine, limita la manutenzione da svolgere sull’opera, tema fondamentale 
e complesso nel caso di impalcati in c.a.p. realizzati oltre 50 anni fa, conferendo così all’intera struttura una 
maggiore solidità e durabilità



CONFRONTO TRA STATO ATTUALE STATO DI PROGETTO

Presentation title goes here 10

Stato attuale

Stato di progetto



Opere d’arte maggiori in linea – Interventi richiesti dal Genio Civile
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Durante l’iter approvativo, il Genio
Civile di Padova ha richiesto, sui corsi
d’acqua di competenza, canale
Bagnarolo e canale Vigenzone,
l’inserimento di opere atte a
proteggere gli argini esistenti da
fenomeni di filtrazione e/o
sifonamento durante i lavori di 3^
corsia.

Il progetto prevede setti in jet grouting al
di fuori dell’impronta attuale del viadotto
ed un tratto di muro in c.a., sottofondato
con setto in jet grouting, per lo sviluppo
in corrispondenza del viadotto esistente.

La realizzazione dei setti in c.a. è
preceduta da uno scavo di
rimodellamento della scarpata esterna
dell’argine, al fine di non incrementare
l’ingombro dell’opera finale,
mantenendo la fruibilità della pista
esistente. Realizzata l’opera, l’argine sarà
completato tramite riempimento a tergo
ed il muro in c.a. agirà quindi da opera di
sostegno per l’altezza corrispondente
alla sua parte fuori terra.



Il progetto dell’infrastruttura – Opere d’arte maggiori
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Il progetto dell’infrastruttura – Opere d’arte minori
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Il progetto dell’infrastruttura – Opere d’arte minori

Opere minori Prolungati Ricostruiti

Eliminati
Tipologia Totali

S
u
bt
ot
.

Ripristini 
locali Subtot. Ricostruiti 

in sede
Ricostruiti 
fuori sede

1. Scatolari  e ponticelli 
oggetto di verifica 
(1,5m< L < 6,0m)

38 38 38 0 0 0 0

2.  Tombini circolari e scatolari 
(L <1,5m) 19 3 0 15 6 9 1

TOTALI 57 41 37 15 6 9 1

Il tratto autostradale presenta, oltre alle opere maggiori, 57 opere minori con luci e geometria variabili così suddivise:

• 38 scatolari e ponticelli (di cui uno viario) con struttura in calcestruzzo armato e luce compresa tra 1,5 e 6,0 metri;

• 19 scatolari e circolari con luce minore di 1,5 metri;

In base alle verifiche strutturali condotte sulle opere minori con luce maggiore di 1,5 metri ed alle eventuali problematiche relative
alla officiosità idraulica segnalate dalla Direzione di Tronco, le opere sono state prolungate o demolite e ricostruite come dettagliato
in tabella.
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Il progetto dell’infrastruttura – Opere d’arte minori

Sia nel caso del prolungamento (n. 40) che della ricostruzione in sede (n. 6) dei tombini con funzionalità irrigua, si
prevede la realizzazione di una tura in terra a monte e a valle del manufatto da prolungare con relativo impianto di
sollevamento. La portata nel canale lato monte viene così pompata lato valle consentendo la continuità del reticolo
idraulico richiesta dagli enti e mitigando così il rischio relativo alla stagionalità. La spesa relativa alla realizzazione
di tali accorgimenti è inserita nelle voci a misura del computo metrico di progetto.

Per i 9 tombini ricostruiti fuori sede è previsto l’utilizzo dello spingitubo per altezze di ricoprimento superiori a 1,5
metri.
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NEW JERSEY IN SPARTITRAFFICO

Per ragioni complessive di efficienza dell'iniziativa, il progetto esecutivo prevede il reimpiego delle barriere provvisorie di cantiere 
in cls nello spartitraffico in configurazione definitiva. Per le fasi di cantiere è previsto l’utilizzo di barriere in calcestruzzo ancorate in 
pavimentazione classe H4 W2, quindi più performanti rispetto a quanto necessario per lo spartitraffico



PROGRAMMA DEI LAVORI
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Risanamento provvisorio di prima fase
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CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI  E RELATIVE SEZIONI 
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Tavola delle sezioni in funzione dei tempi
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E’ prevista la realizzazione 
varchi di lunghezza pari a 
200 metri, la loro 
ubicazione è riportata ina 
una tavola sinottica in cui 
vengono rappresentati i dei 
tratti con traffico 2+2 sulla 
stessa carreggiata. 
Per i tratti 2+2 si è cercato, 
dove tecnicamente 
possibile, di limitarne 
l’estensione a 2 km 
alternandoli comunque a 
tratti in cui si mantiene il 
traffico su carreggiate 
distinte. La durata dei tratti 
2+2 è di circa 8 mesi

FASIZZAZIONE DEI LAVORI
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PLANIMETRIE E SEZIONI DI CANTIERE

PARTICOLARE PLANIMETRIA E SEZIONI FASI LAVORATIVE
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Schemi segnaletici  
SCHEMA SEGNALETICO  DI DEVIAZIONE SU CARREGGIATA OPPOSTA
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DESCRIZIONE DELLA STRUTTURA DEL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO

Il Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) è redatto ai sensi dell'art. 100, c. 1, del
D.Lgs. N. 81/08 e s.m.i. in conformità a quanto disposto dall'all. XV punto 2 e s.m.i dello
stesso decreto.
La stima dei costi della sicurezza, è stata redatta in conformità a quanto disposto
dall’allegato XV punto 4 e s.m.i..del D.Lgs. 81/08. e s.m.i.
Il PSC è costituito dai seguenti elaborati:
-SIC001 Piano di sicurezza e coordinamento, 
-SIC002 Valutazione delle spese prevedibili per le singole parti del piano 
-SIC003 Fascicolo tecnico dell’opera
-SIC0100: riepilogo degli schemi segnaletici utilizzati
-da SIC0101 a SIC0113 Tavole di cantierizzazione
-da SIC0200  a SIC0209 Tavole di fattori di rischio
-da SIC0300 a SIC0322 Tipologici relativi alla fasizzazione delle attività lavorative e 
relativa valutazione dei rischi
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SIC 0001 2 Piano di  sicurezza e coordinamento 

SIC 0002 2 
Valutazione delle spese prevedibili per l'attuazione delle singole parti del 
piano 

SIC 0003 1 Fascicolo tecnico dell'opera 
SIC 0100 0 Riepilogo schemi segnaletici 
SIC 0101 2 Tavola di cantierizzazione - Tav.1 
SIC 0102 2 Tavola di cantierizzazione - Tav.2 
SIC 0103 2 Tavola di cantierizzazione - Tav.3 
SIC 0104 1 Tavola di cantierizzazione - Tav.4 
        
SIC 0200 1 Fattori di rischio - Tav.1 
SIC 0201 1 Fattori di rischio - Tav.2 
SIC 0202 1 Fattori di rischio - Tav.3 
SIC 0203 1 Fattori di rischio - Tav.4 
        

SIC 0300 0 Tipologico allestimento campi logistici, cantieri operativi e piazzali di deposito
SIC 0301 1 Tipologico sistemazione idraulica 
SIC 0302 1 Tipologico bonifica ordigni bellici 
SIC 0303 1 Tipologico ampliamento terza corsia 
SIC 0304 1 Demolizione fabbricato 
SIC 0305 1 Tipologico ampliamento sottovia esistente 
SIC 0306 1 Tipologico viabilità interferite e di servizio 
SIC 0307 1 Tipologico prolungamento tombino circolare tav 1 di 2 
SIC 0308 1 Tipologico prolungamento tombino circolare tav 2 di 2 
SIC 0309 2 Tipologico prolungamento tombino scatolare 

SIC 0310 2 
Tipologico realizzazione nuovo tombino scatolare e dismissione tombini 
esistenti 

SIC 0311 0 Tipologico realizzazione nuovo tombino circolare 
SIC 0313 0 Tipologico paratia di pali grande diametro 
SIC 0314 1 Tipologico esecuzione nuovo cavalcavia tav 1 di 2 
SIC 0315 1 Tipologico esecuzione nuovo cavalcavia tav 2 di 2 
SIC 0316 0 Tipologico ampliamento Viadotti tav 1 di 2 
SIC 0317 0 Tipologico ampliamento Viadotti tav 2 di 2 
SIC 0318 1 Tipologico demolizione cavalcavia tav 1 di 2 
SIC 0319 1 Tipologico demolizione cavalcavia tav 2 di 2 
SIC 0320 1 Tipologico demolizione e ricostruzione nuova passerella pedonale 
SIC 0321 1 Tipologico installazione barriere antirumore 
SIC 0322 0 Tipologico realizzazione nuova rampa 
SIC 0323 0 Tipologico segnaletica verticale 
SIC 0324 0 Tipologico installazione PMV 
SIC 0325 1 Tipologico realizzazione muri di sostegno 

 

Riepilogo delle tavole esplicative di progetto, 
relative agli aspetti della sicurezza
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SIC002 – Valutazione delle spese prevedibili per l’attuazione delle singole 
parti del piano

L’elaborato SIC0002 riporta la valutazione delle spese prevedibili per l’attuazione del PSC.
Sono stati compensati i costi derivanti dalle chiusure/parzializzazioni della piattaforma autostradale e delle viabilità interessate dagli interventi, 
come da analisi del Cronoprogramma contrattuale (elaborato SIC5001) e tutti gli elaborati di cantierabilità relativi alla fasizzazione dei lavori, 
ovvero:
- costi per apposizione schemi segnaletici tratti dal D.M. 10/07/2002 “Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per 
categoria di strada, da adottare per il segnalamento temporaneo”; costi per apposizione schemi segnaletici tratti dal “Disciplinare per 
l’installazione, conduzione e rimozione dei cantieri di lavoro sulla rete di Autostrade per l’Italia - ed. Dicembre 2021” tenendo conto anche 
dell’eventuale presenza di Aree di servizio e rami di svincolo e relative pertinenze (barriere di esazione);
- costi per l’installazione di delimitazioni di cantiere costituite da barriere tipo new jersey in cls e mascheramento;
- costi relativi all’installazione della presegnaletica integrativa di comunicazione in aggiunta a quanto previsto dal “Disciplinare per 
l’installazione, conduzione e rimozione dei cantieri di lavoro sulla rete di Autostrade per l’Italia” ed. Dicembre 2021;
-costi derivanti dall’apposizione di segnaletica temporanea utile alla realizzazione della segnaletica che deve essere mantenuta in efficienza 
durante l’esecuzione dei lavori (ad esempio: per la posa/movimentazione della delimitazione costituita da new jersey in cls in corrispondenza 
della corsia di emergenza, è necessario chiudere anche la corsia di marcia al fine di garantire una corsia di franco per la sicurezza 
dell’utenza);



CAMPO BASE CB01  CANTIERE OPERATIVO CO01

Gli elaborati grafici da SIC0101  a SIC0111 “Tavole di cantierizzazione” 
riportano:
• Tabelle riepilogative in cui sono riportate le seguenti informazioni:
• Fasi di cantierizzazione, come da cronoprogramma;
• Schema segnaletico, riferimento alla tavola del disciplinare ministeriale per la

segnaletica (codificata TXX) o dello schema segnaletico emesso da ASPI
(codificata SYY), da adottare come segnalazione delle aree di lavoro;

• Tipo e quantità di recinzione/delimitazione;

• L’ubicazione di campi e cantieri operativi e una tabella riepilogativa degli
apprestamenti riconosciuti e delle recinzioni:

• Le modalità organizzative dell’area di lavoro, secondo il D.Lgs. 81/08, all. XV,
cap. 2.2.2. (le modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e
le segnalazioni; i servizi igienico-assistenziali; la viabilità principale di
cantiere; gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas
ed energia di qualsiasi tipo; gli impianti di terra e di protezione contro le
scariche atmosferiche;

• le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali; la
dislocazione degli impianti di cantiere; la dislocazione delle zone di carico e
scarico; le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti;
le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d’incendio o di
esplosione

Elaborati grafici allegati al PSC: Tavole di cantierizzazione

L’elaborato SIC0100 costituiscono raccolta degli schemi segnaletici utilizzati in
riferimento al Disciplinare per l’installazione, conduzione e rimozione dei cantieri
di lavoro sulla rete di Autostrade per l’Italia (Ed. Dicembre 2021) e il “Disciplinare
tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada da
adottare per il segnalamento temporaneo” D.M. del 10/07/2002.

Cantierizzazioni fuori sede autostradale
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Elaborato grafico allegato al PSC: Tavole di cantierizzazione
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Elaborato grafico allegato al PSC: Tavola dei fattori di rischio

Gli elaborati grafici da SIC0200 a 
SIC0204 “Tavole fattori di rischio” 
riportano:
- la planimetria di progetto con 
l’individuazione delle interferenze 
impiantistiche;
- tabelle riepilogative contenenti 
l’analisi dei fattori di rischi del 
cantiere verso l’esterno e viceversa;

L’analisi dei rischi provenienti
dall’esterno verso il cantiere viene
condotta per ogni WBS principale o
gruppo di WBS principali riportando
all’interno di una tabella riepilogativa
le icone che individuano i particolari
fattori di rischio individuati. La
descrizione generica dei possibili
rischi e delle misure preventive e
protettive da adottare è riportata nei
paragrafi § C.3.2. del PSC.
In legenda sono riportati pittogrammi
che fanno riferimento all’elenco dei
rischi contenuto al D. Lgs. 81/08 All.
XV punto 2.2.1. Qualora dall’analisi
dei rischi un rischio risulti presente
vine riportato nella tabella relativa
alla WBS analizzata.



Suddivisione in fasi e sottofasi e relativa analisi dei rischi
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TIPOLOGICI

Negli elaborati grafici da SIC0300 a SIC0322 denominati “Tipologici”, per ogni tipologia di opera vengono 
riportati le fasi rilevanti delle lavorazioni con riferimento al D.Lgs. 81/08, titolo IV, art 100 comma1 e allegato 
XV e s.m.i. e le misure preventive e protettive da applicare. Nello specifico sono riportate:
a. la suddivisione in fasi e sottofasi di lavoro
b. l’analisi dei rischi aggiuntivi, rispetto a quelli specifici propri dell’attività delle imprese esecutrici e dei 
lavoratori autonomi, secondo il punto 2.2.3 e 2.2.4.

Legenda rischi lavorativi
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Tipologico allargamento sede autostradale
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Tipologico demolizione cavalcavia (1 di 2)
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Tipologico demolizione di cavalcavia (2di 2)



Grazie


